
I movimenti di liberazione nazionale 

 

Le origini "politiche" del principio 

Il principio di autodeterminazione dei popoli ha definitivamente soppiantato 
l'ottica tradizionale della sovranità statale, poiché in questo modo uno dei 
principali parametri di autorità degli Stati era la soddisfazione dei bisogni e 
l'accettazione da parte della popolazione. È palese che tale principio sta alla 
base della democrazia e ha dato il colpo di grazia agli Stati multinazionali e 
coloniali. 

Il contenuto normativo attuale 

Nonostante la forte accettazione del principio di autodeterminazione dei 
popoli, questo trova normazione solo in tre aree: come postulato anti-
coloniale, come divieto all'instaurazione e mantenimento di regimi di 
occupazione straniera e come condizione per il pieno accesso al governo di 
tutti i gruppi razziali. Un popolo sottoposto a regime militare di uno Stato terzo 
è legittimato all'autodeterminazione. Il principio stabilisce il metodo attraverso 
il quale gli Stati devono assumere decisioni concernenti i popoli. 

Le conseguenze giuridiche 

Gli Stati razzisti, militari stranieri, coloniali, sono obbligati a riconoscere 
l'autodeterminazione dei popoli. I movimenti di liberazione nazionale, in 
questi casi, vantano diritti maggiori a livello internazionale, rispetto agli Stati 
oppressori. Innanzitutto possono richiedere il non intervento degli Stati terzi in 
favore dello Stato oppressore, anzi, possono richiedere ad essi un aiuto (non 
bellico) nei loro confronti. Il diritto internazionale vieta agli Stati terzi di aiutare 
gli Stati oppressori, e lascia libera scelta di aiutare o meno i movimenti. I 
movimenti di liberazione nazionale, poi, sono legittimati all'utilizzo della forza 
per reagire contro lo Stato oppressore. L'autodeterminazione impedisce, 
inoltre, di considerare terrae nullius quei territori in cui non è presente 
un'autorità sovrana. 

I limiti 

Sotto il profilo normativo, il principio di autodeterminazione non è previsto per 
i gruppi etnici, religiosi e culturali. È questo un forte limite a tale principio, 
soprattutto alla luce degli avvenimenti odierni, ma, riprendendo Rooslvelt, un 
allargamento sproporzionato del principio di autodeterminazione porterebbe 
al caos. 



La soggettività internazionale dei movimenti di liberazione nazionale 

A differenza dei movimenti insurrezionali, per il riconoscimento di status 
internazionale ai movimenti di liberazione nazionale non c'è bisogno del 
controllo effettivo sul territorio. In molti casi, infatti, capita che questi vengano 
ospitati dagli Stati limitrofi e da qui conducano le loro battaglie. Ovviamente 
l'obiettivo finale dei movimenti è l'acquisizione dell'autorità sul territorio, quindi 
l'elemento territoriale acquista importanza, ma in prospettiva. Per acquisire lo 
status internazionale, comunque, i movimenti hanno bisogno di un apparato 
organizzativo in grado di gestire le relazioni internazionali. 

Le norme consuetudinarie applicabili ai movimenti di liberazione 
nazionale 

Tra le norme consuetudinarie applicabili ai movimenti di liberazione nazionale 
vi sono, oltre al diritto all'autodeterminazione dei popoli, anche quello di 
stipulare trattati internazionale e sono destinatari delle norme sulla protezione 
e immunità degli individui che agiscono per conto loro. 

 


